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In vitro evaluation of bacterial leakage along the implant-abutment
interface of an external-hex implant after saliva incubation.
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Abstract.
The aim of this in vitro study was to evaluate 
bacterial leakage along the implant-abutment 
interface under unloaded conditions. Twelve 
premachined abutments with plastic sleeves 
and 12 dental implants were used in this stu-
dy. Prior to tests of bacterial leakage, samples 
from the inner parts of the implants were col-
lected with sterile microbrushes to serve as 
negative controls for contamination. After ca-
sting, the abutments were tightened to 32 Ncm 
on the implants. The assemblies were immer-
sed in 2.0 mL of human saliva and incubated 
for 7 days. After this period, possible conta-
mination of the internal parts of the implants 
was evaluated using the DNA Checkerboard 
method. Microorganisms were found in the in-
ternal surfaces of all the implants evaluated. 
Aggregatibacter actinomycetemcomitans and 
Capnocytophaga gingivalis were the most in-
cident species. No microorganisms were found 
in the samples recovered from the implants be-
fore contamination testing (negative control). 
Bacterial species from human saliva may pe-
netrate the implant-abutment interface under 
unloaded conditions.

Valutazione in vitro dell’infiltra-
zione batterica lungo l’interfaccia 
impianto-moncone di un impianto ad 
esagono esterno dopo incubazione 
di saliva.

Estratto.
Lo scopo di questo studio in vitro è stato valu-
tare l’infiltrazione batterica lungo l’interfaccia 
impianto- moncone in condizioni non di carico.  
In questo studio sono stati utilizzati dodici 
monconi prelavorati con manicotti di plastica e 
12 impianti dentali. Prima del test di dispersio-
ne batterica, sono stati raccolti dei campioni 
delle parti interne degli impianti con micropen-
nelli sterili con la funzione di controlli negativi 
per la contaminazione. Dopo l’accoppiamento, 
i monconi sono stati serrati a 32 Ncm sugli im-
pianti. I gruppi sono stati, infine, immersi in 2,0 
mL di saliva umana e incubati per 7 giorni. 
Dopo questo periodo di incubazione, la pos-
sibile contaminazione delle parti interne de-
gli impianti è stata valutata con il metodo 
Checkerboard DNA. 
Sono stati trovati alcuni microrganismi nelle 
superfici interne di tutti gli impianti valutati. Tra 
cui, Aggregatibacter actinomycetemcomitans 
e Capnocytophaga gingivalis risultavano es-
sere le specie più presenti.  
Nessun microrganismo è stato trovato nei 
campioni recuperati dagli impianti prima della 
prova di contaminazione (controllo negativo). 
Le specie batteriche da saliva umana posso-
no penetrare attraverso l’interfaccia impianto- 
moncone in condizioni di assenza di carico.




